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 

Sintesi crono-spaziale tangibile (dimensione fisica) del 
rapporto uomo-ambiente (dimensione relazionale) 

 

«Il paesaggio è un discorso pieno: basta saperlo ascoltare, 
disponendo dei mezzi e dei codici adeguati»  
(Eugenio Turri, Antropologia del paesaggio, Milano, 1974., p. 10) 

Il paesaggio,  
una definizione? 
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 

PAESAGGIO = (FORMA + FUNZIONE) * VALORE (estetico, economico, sociale…)
 

Dalle forme ai valori 

Esempi:  
paesaggio agrario (cfr. coltura promiscua toscana, agricoltura  
  meccanizzata padana, cerealicoltura  meridionale)  
 
paesaggio urbano 
paesaggio industriale  
… 

paesaggio agrario ≠ agricolo ≠ rurale  
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 
 

Forme e funzioni, una lettura integrata 
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 

Pass Pordoi con Gruppo Sella (Trentino AA) 
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foto di Sergio Sammartino  



 

Alto Adige 

Ischia 

Langhe 

Chianti 

9 



 
«Indagare per descrivere in primo luogo l’immagine da noi 
percepita di un tratto della superfice terrestre, nella 
organicità del suo insieme: cioè per cogliere le sue 
manifestazioni soprattutto visibili (o in modo più integrale le 
sensibili) e da qui individuare fra gli elementi descritti le 
complesse combinazioni d’oggetti e fenomeni, legati tra loro 
da rapporti funzionali. E infine per classificare in tipi e aree 
le combinazioni così ricostruite (vedi i 95 tipi del paesaggio 
italiano inventariati da Sestini).» 
 
 
(Lucio Gambi, Riflessioni sui concetti di paesaggio nella cultura italiana 
degli ultimi trent’anni, in R. Martinelli, L. Nuti, a cura di, Fonti per lo 
studio del paesaggio agrario, Lucca, CISCU, 1981, pp. 3-9) 

studiare il paesaggio vuole dire…  
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 

 Indagare il valore culturale ad esso associato  
 

  

Esempi: lettura culturale dei tre grandi paesaggi agrari della 
Vecchia Europa 

Studiare il paesaggio significa 
anche…  
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 

Il paesaggio del bocage 
Il paesaggio del bocage è formato da 
cortine arboree intorno agli spazi 
coltivati. Lo si può intendere come 
forma di sopravvivenza degli alberi 
della foresta intorno alla radura 
aperta per la coltivazione, mantenuti 
sia per le esigenze di legname da 
parte dei coltivatori sia come 
elementi di protezione del terreno 
coltivato.  
Questo paesaggio viene collegato ad 
un’agricoltura tradizionale 
individualistica, in cui ciascuno è 
padrone dei propri campi, li recinta 
con siepi per riservare il pascolo ai 
propri animali o per impedire a 
quelli del vicino di entrare e 
danneggiare i raccolti.  
 Il bocage è quindi visto come un paesaggio culturale espressione della proprietà 
familiare cui si accompagna l’insediamento in case isolate sui fondi, o tutt’al più 
riunite in minuscoli aggregati. 
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 

Il paesaggio a openfield 
Il paesaggio a openfield, al contrario del 
bocage, è visto come espressione di uno 
spirito comunitario di aggregazione e 
gestione organizzata del lavoro.  
Deriva originariamente dall’ampliamento 
della radura coltivata, con eliminazione 
degli alberi, relegati nella foresta ai 
margini. E’ privo di recinzioni, tutto 
coltivato a seminativi, soggetto alle 
rotazioni colturali e suddiviso in strisce 
destinate ai componenti originari 
dell’insediamento che sta al centro della 
grande radura. Questo paesaggio richiama 
la gestione comunitaria delle terre, 
diffusasi nell’Europa centrale fin dal 
Medioevo: la campagna attorno al 
villaggio era coltivata a rotazione 
triennale in strisce che ciascun contadino 
gestiva autonomamente ma era aperta al 
libero pascolo in determinati periodi, ed è 
per questo che era impedito ai coltivatori 
di recintare le terre.  
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 

La varietà del paesaggio mediterraneo 
L’associazione dei cereali con le colture 
arboree o arbustive è la formula 
classica dell’agricoltura mediterranea. 
La cosiddetta “triade mediterranea” è 
formata da frumento, olivo, vite. 
Vista l’esiguità delle grandi pianure, 
tradizionalmente si sono coltivati i 
pendii utilizzando la tecnica del 
terrazzamento. Un carattere tipico è la 
discontinuità delle colture: presso il 
villaggio un’area di colture (ager), cui si 
contrappone una più estesa area 
incolta di macchie e lande (saltus) per il 
pascolo.  
Il sistema tradizionale di allevamento ovino per millenni è stato caratterizzato dalla 
transumanza delle greggi dai pascoli estivi sugli altipiani a quelli invernali delle 
pianure. In questo quadro, già variegato, si inseriscono differenze importanti nelle 
strutture agrarie e nell’insediamento rurale conseguenti alle profonde diversità dei 
sistemi economici e sociali: i paesaggi agrari mediterranei devono la loro complessa 
differenziazione soprattutto alla storia, più che alla natura. In genere, si 
contrappongono la piccolissima e la grande proprietà, mentre restano in ombra 
 le proprietà medie (molto diffuse, invece, nell’Europa atlantica). 
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 

Il paesaggio del bocage ha scarsa 
importanza e comunque le recinzioni, 
più che da siepi vive, sono costituite 
da muretti a secco (di pietra calcarea).  
L’openfield mediterraneo, d’altra 
parte, è la concreta espressione della 
grande proprietà latifondista a 
cerealicoltura estensiva formatasi 
soprattutto dal XVI al XVIII secolo nel 
Mezzogiorno italiano (portando  
spesso ad un’economia stagnante e ad 
un deserto umano).  
Altra caratteristica dell’insediamento 
sono i villaggi che torreggiano su 
alture di difficile accesso, dove sono 
stati costruiti per ragioni difensive e 
per evitare la malaria delle pianure. 
In realtà, le grandi opere di bonifica effettuate in tempi più recenti hanno prodotto una giustappo-
sizione di due tipi di paesaggio: un paesaggio storico, con cereali e alberi da frutto adatti al clima 
secco e con insediamenti arroccati in siti eminenti, e un paesaggio moderno, con l’intensificazione 
delle colture attraverso la bonifica e l’irrigazione delle zone pianeggianti e con l’inserimento di case 
isolate nei poderi. La bonifica dei fondi vallivi e delle pianure costiere ha innescato uno slittamento 
verso il basso della popolazione dei borghi sommitali: nelle vallate appenniniche, ad es., sono sorti 
nuovi centri e nuclei per sdoppiamento dal borgo originario; lungo la costa, si è avuta la nascita di 
nuovi insediamenti denominati “marine” e “lidi”, divenuti stazioni balneari. 
 

La varietà del paesaggio mediterraneo 
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 
Comprendere i valori che a livello sociale vengono 

attribuiti al paesaggio  

RAPPRESENTAZIONI  
• degli artisti 
• degli scienziati 
• dei cittadini 
• degli “attori” del territorio, portatori di interessi diversi 
• dei giovani (che vanno aiutati a leggere il paesaggio come 

            bene comune, a comprenderlo e ad amarlo) 

Studiare il paesaggio significa 
anche…  
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 

 tramandare di generazione in generazione i valori 
consolidatesi nel tempo in relazione ad un determinato 
paesaggio 

 i paesaggi sono costruzioni dinamiche soggette ai 
cambiamenti prodotti da processi naturali e antropici di 
tipo materiale e immateriale 

valore sociale del paesaggio 

operare per una ricomposizione tra  
approccio estetico e approccio razionale al paesaggio  

(nella direzione auspicata dall’Unesco e dalla  
Convenzione Europea del Paesaggio) 21 



URBANIA (PU).  
CITTA’ E 
CAMPAGNA  
DI IERI E DI OGGI 

Repeat 
Photography 
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 

 L’imprescindibile evoluzione del nesso forma-funzione deve 
comunque tendere, su base territoriale, al mantenimento di 
forme di equilibrio nei rapporti ecologici uomo-ambiente 
(sostenibilità ecologica), oltre alla costruzione di valore 
economico durevole (sostenibilità economica), alla 
condivisione di senso e alla soddisfazione del senso estetico 
(sostenibilità sociale). 

valore ambientale del paesaggio 
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 

L’«Allegoria del Buono e del Cattivo Governo» di Ambrogio Lorenzetti è un grandioso ciclo di 
affreschi che l’artista realizzò, tra il 1337 e il 1339, nella Sala dei Nove del Palazzo Pubblico di Siena.  

Gli effetti del buon governo nelle campagne 

Gli effetti del cattivo governo nelle campagne 
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